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Percorso di partecipazione

SCHEDA DI SINTESI AREA TEMATICA

Territorio

lì

Gruppo di lavoro

Valsugana orientale e Tesino

24 maggio 2019

Agli incontri del gruppo di lavoro hanno partecipato mediamente tredici persone, tra le quali 
alcuni sindaci e amministratori comunali, rappresentanti del volontariato, dell’imprenditoria 
industriale, artigianale, agricola e del turismo. 
Un incontro è stato dedicato ai sindaci del territorio.
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nome e cognome e-mail cellulare

Numero di incontri dal al

Breve descrizione delle modalità di lavoro

4 16/4/2019 23/4/2019

Il gruppo di lavoro si è riunito quattro volte in sessione plenaria. Non sono stati attivati 
sottogruppi. 

Selina Costa

Lucia Baldi
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FRAMMENTAZIONE 
L’eccessiva frammentazione della proprietà fondiaria ed edilizia risultano essere fra le 
principali cause, rispettivamente, della penuria di terreni utilizzabili a fini agricoli e del 
depauperamento/inutilizzo di una parte consistente del patrimonio edilizio dei centri 
storici. 
Va promossa l’attivazione della “Banca della terra” e le forme di collaborazione per 
l’utilizzo delle attrezzature agricole. 
Vanno potenziate le soluzioni legislative che consentano il recupero edilizio dei centri 
storici e consentano di superare l’eccessiva frammentazione della proprietà.  
 
AGRICOLTURA 
Negli ultimi anni l’agricoltura e le attività di trasformazione dei prodotti agricoli hanno 
assunto un ruolo centrale nel contesto della Valsugana orientale in termini economici, 
occupazionali e di tutela attiva del territorio, in sinergia con i comparti turistico e 
artigianale. 
Va incrementato il recupero dei terreni agricoli recentemente boscati in prossimità dei 
centri urbani, destinandoli a un utilizzo agricolo sostenibile ed ecocompatibile. 
Va favorita la diversificazione dell’attività agricola rafforzandone le connessioni con il 
comparto turistico. 
 
ENERGIA 
Nel 2022 scadono le concessioni relative alle grandi derivazioni idroelettriche. 
Le comunità locali vanno coinvolte in sede di progettazione e valutazione di impatto 
ambientale delle concessioni. In sede di rinnovo vanno previste adeguate 
compensazioni ambientali per l’utilizzo della risorsa idrica. 
 
QUALITA' DELL’ARIA 
La Valsugana orientale è spesso citata nelle cronache per le sue problematiche relative 
alla qualità dell'aria, in parte riconducibili alle attività industriali insediate in valle. Il 
PUP 2008 aveva ipotizzato il superamento dell'acciaieria di Borgo Valsugana, ritenuta 
inadatta al contesto urbano in cui essa è collocata.  
Vanno favoriti insediamenti produttivi che adottino un approccio ambientale 
sostenibile e adatto al contesto territoriale. 
Va stimolata una maggiore collaborazione e trasparenza fra gli enti preposti ai controlli 
ambientali, gli enti locali e i cittadini. 
È necessario operare per un effettivo superamento dell’impianto siderurgico di Borgo 
Valsugana, garantendo la ricollocazione occupazionale degli addetti. 
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Va adottata, per le comunità di fondovalle, un’iniziativa analoga al “Progetto 
Ca.mi.No” (Camini migliori a Novaledo). Il progetto, realizzato dalla Provincia in 
collaborazione con l’azienda Menz & Gasser, il Comune di Novaledo e ANFUS 
(Associazione Nazionale Fumisti e Spazzacamini) garantisce l’analisi preliminare delle 
emissioni degli impianti a biomassa domestici e un finanziamento pari al 60% per il 
rinnovamento dei focolari (coperto in parti uguali dalla Provincia e dall’Azienda). Il 
resto è coperto dalle agevolazioni statali (per le quali sarebbe utile adottare un 
sistema di attualizzazione attraverso specifici accordi con gli istituti di credito) e per 
una quota del 10% in capo al proprietario. 
Vanno installate adeguate centraline di rilevamento e adottati provvedimenti di 
limitazione del traffico pesante di attraverso sulla ex SS47 in occasione degli 
sforamenti ai limiti delle emissioni dovute al traffico stradale.
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